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I. 

# 

La gran voce del Popolo udisti, 
Come suono di mille correnti, 
Echeggiante pei Fori frequenti 
Di festante e devota Città: 

• 

E il diletto, alma Coppia, sentisti, 
11 piacer de' magnanimi degno , 
Di mirar che è ventura d'un Regno 
La ventura che lieti li fa. 
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Or cortese il grand'animo inchina 
Alla voce sommessa e modesta, 
Che plaudendo a Te suona da questa 
Aula sacra agli onesti piacer. 

• 

È la voce dell'Arte divina, 

Che qui spira alle giovani menti , 
Ed insegna gli arcani concenti 
Che dan forma e colori ai peasier. 

■ 

« 

È la Dea, che i suoi lauri nascenti 
Pone all'ombra del Regio poter. 

II. 



Nei giri tranquilli degli astri sereni, 
Che i lieti rivolgono eventi terreni, 
Leggendo la Diva le sorti beate 
Per Voi, generosi, al Regno serbate, 
Un'eco di quella superna armonia 
Recarne potria — lasciarne quaggiù. 



I 

Fra i canti festivi, fra gli inni di laudi, 
Che innalzano i Genii de' cieli Sabaudi, 
V han modi sublimi, v'han numeri arcani 
Che insegnino al debole pensier degli umani, 
Pei fausti Connubii de' Figli de' Prodi , 
Concetti , melodi — di eterna virtù. 



Ma in riva alla Dora la scuola nascente, 
Qual umil ruscello di esigua sorgente, 
Il ricco non volve tesoro dell'onde 
Che volvono i fiumi vincenti le sponde; 
Non ha che il susurro di vena romita, 
Che un fievole imita — susurro d'amor. 

• 

0 stirpe dei Prodi, appagati in esso: 

È suono sommesso — ma voce del cuor. 
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Verrà di — se a lei sorrida 
Il poter più che mortale, 
Che le muse e le arti affida, 
Che agli ingegni impenna Tale 
Verrà di che questa umile, 
Più cresciuta e più gentile , 
Pei felici avvenimenti 
Degni accenti — apprenderà. 

Canterà le glorie avite 
Emulate dai Nepoti , 
Le virtù dai Re nutrite , 
Lieti i Popoli devoti ; 
E l'Italia, antica madre 
Di tutte opere leggiadre , 
All'Urania Subalpina 
De' suoi lauri onor farà. 
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